
perchè offendo in que’ tempi gli rifpetti degli EcclefiaRici , e quei del 
Governo fecolare i medefimi , ed avendo le fleffe maffìme , e dandoli 
la mano l’un l'altro per fcambièvole ajuto gl’Inquifitori avevano cura, 
che non fi Rampaffe colà contraria alla Religione, ficcome neppure agli 
rifpetti del buon governo de’popoli, il che flante, il Segretario feryiva 
folo per qualche rifpetto fegreto ed incognito all’Inquifitore.

Ma già trent’anni gl’interrili del Governo EcclefiaRico incominciaro
no a farfi diverft da quelli del fecolare, e pian piano fino al tempo pre- 
fente fono venuti a tante contrarietà , che di quello che al fecolare toc
ca, non fi può più come ne’tempi andati rimetterléne agl'Inquifitori , li 
quali hanno interrili affatto contrari ; ma è neceffario , che il Principe 
abbia Miniftri fecolari, che ne prendano efatta cura . Nel principio che 
il male nacque; il primo Principe che fe ne avvide fu il Re Filippo II. 
di Spagna, il quale confiderando l’importanza del negozio fece una leg
ge, per cui levò la Rampa dalla lòpraintendenza degli EcclefiaRici , la
nciata loro foltanto la cura de’Meffali, Breviari, e carte da infegnar a* 
fanciulli la gramatica , e del reftante diede la cura ad un Configlio , 
cheereffe per fopraintendere a quella materia , dal quale furono formati 
Capitoli , e regolate le cole come gl’ intereffi del Governo ricercano . 
Al prefente le cofe fono giunte al iommo grado , ed<?gnun vede la par
te, che alcuni libri fi prendono neFgoverno civile . Dìi pochi anni in 
qua efeono quotidianamente a Ruolo libri, che infegnano non effere da 
Dio altro governo che 1'EcclefiaRico. Il iecolare effere coffa profana , 
e tirannia , e come una perfecuzione contro i buoni da Dio permeila . 
Che il popolo non è obbligato in cofcienza ubbidire le leggi fecolari , 
nc pagare le gabelle, e pubbliche gravezze. Che purché 1’ uomo làppia 
far si che non fia icoperto, tanto baRa. Che le impofizioni è contribu
zioni pubbliche per la maggior parte fono inique, ed ingiufle , ed i Prin
cipi che le impongono fcomunicati . Che per queffe leggi , e feomuni- 
che de’ Principi vengono le mortalità , careffie , ed altri pubblici infor
tuni . In fomma i Principi e MagiRrati fono rapprefentatt , e podi in 
concetto de’ Ridditi più empj , fcomunicati ed ingiuRi. Che fia neceffà- 
rio tenerli per forza, ma in cofcienza fia lecito far ogni cofa per lot- 
trarfi dalla lor foggezione . E per fovrabbondanza del male la difgrazia, 
o la malizia di qualche perfona cattiva ha eccitato il difparere tra la 
Santità del lòmmo Pontefice , e la Sereniffima Repubblica gli anni pai- 
fati lòpra tre capi di Leggi . I. Che non pollino effere fabbricate 
nuove Chiefe fenza permiffìone pubblica . II. Che li beni con titolo di 
Dominio utile poffeduti da’Laici non pollino effere appropriati dagli Ec- 
clefiaRici . IIL Che il Governo polli giudicare le periòne EcclefiaRiche 
in cafi enormi. Il qual difparere avendo avuto per la divina bontà quel 
fine, ch’era giuRo in favore , e riputazione della Sereniffima Repubbli
ca la Corte di Roma, ed altri inquieti dell’Oidine EcclefiaRico, non 
capendo in fe per 1’ invidia, vogliono per vie obblique , ed occulte le
varle la riputazione acquiftata , e ritornarla dal canto loro . Per tanto 
cercano ogni via che fieno inferite nelli libri che fi Rampano, quèffioni 
fimili, e decife fecondo 1’ opinione Romana , è che tali libri fieno ì^. 
Rampati in Venezia ; e fludiolàmente operano che dalli ludditi del Se- 
reniffìmo Dominio particolarmente efeano confiniti , e derilioni in quei 
propofiti. E quantunque fi poteffe metter in dubbio queRa intenzione , 
non oRante le congetture, e relazioni, che fi hanno, è cofa ben certa, 
che cosi continuandofi, alla fine quando fi vedrà gran numero di libri 
Rampati in Venezia con dottrina contraria alle Leggi fòpraddette , il
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